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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Il Presidente della Commissione ha illustrato brevemente la situazione che si è venuta a creare alla Eaton, multinazionale americana che produce valvole per auto e camion: la multinazionale ha deciso di chiudere il reparto produttivo della sede di Rivarolo, mentre a pochi chilometri di distanza, a Bosconero, la medesima multinazionale produttore delle medesime valvole, lavora a pieno regime e ai lavoratori vengono richiesti numerosi straordinari. Le motivazioni della chiusura dello stabilimento di Rivarolo vanno ricercate nel quadro della strategia globale.

Infatti il Presidente della Commissione ha sottolineato che, a seguito di colloqui avvenuti con i lavoratori ed i responsabili di fabbrica dei sindacati, i motivi della chiusura sono da ricercare nella società che ha stabilito che è maggiormente conveniente spostare la catena produttiva delle valvole per motori nell’Europa orientale e in India. 

Inoltre, il Presidente ha precisato che, alla luce della situazione occupazionale della Eaton, i lavoratori da giorni stanno effettuando scioperi, assemblee e manifestazioni, respingendo così ogni tentativo di divisione creato dall’azienda, chiedendo il ritiro delle procedure di mobilità e attivando tutti i canali istituzionali per tentare di trovare una soluzione dignitosa.

Pertanto la Commissione , raccogliendo l’invito dei lavoratori della Eaton, ha deciso di effettuare un sopralluogo a Rivarolo, coinvolgendo anche i responsabili dello stabilimento, gli Enti locali e le rappresentanze sindacali di categoria, onde avviare un dialogo volto al rispetto delle procedure di mobilità.

	Esame proposta di ordine del giorno all’oggetto: “Torino Nuova Economia S.p.a. – T.N.E. S.p.a Riqualificazione delle aree di Mirafiori”.




Nelle precedenti sedute l’Assessore alle politiche per l'innovazione e l'internazionalizzazione aveva svolto un’informativa sulla situazione della Società, nata per gestire i terreni acquisiti con la legge regionale 15 del 17 novembre 2005 “Interventi per la riqualificazione delle aree industriali piemontesi”, nel corso della quale veniva ricordato che alla Società aderiscono il Comune di Torino, la Regione Piemonte e la Provincia di Torino. 

Dall’Assessore era stato sottolineato che sulla base dell’accordo intercorso con Fiat, la linea della “Grande Punto”, situata nell’area di Mirafiori, avrebbe iniziato a produrre le prime vetture nella seconda metà del mese di maggio.


Inoltre era stato ricordato che l’edificio cosiddetto “Direzione Produzione”, sito in Mirafiori, così come era stato stipulato nel Protocollo di intesa, sarebbe stato completato ai primi di giugno e quindi dato in locazione ad una Società del Gruppo IBM. Contestualmente l’azienda avrebbe terminato la ristrutturazione di un’area a nord di Mirafiori, dove si sarebbero trasferiti le parti commerciali, attualmente in Corso Giambone, e tutte le attività di manutenzione motoristica dei nuovi modelli.

A seguito dell’audizione svolta nella seduta scorsa con il Presidente della FinPiemonte, dove era stata illustrata la situazione finanziaria attuale della Società Torino Nuova Economia, gli scopi societari e le azioni avviate e dove era emerso che FinPiemonte ha ricevuto dalla Regione l’incarico di costituire la Società T.N.E. onde verificare lo stato dei terreni, acquisiti dal Gruppo Fiat come previsto dalla legge regionale 15 del 17 novembre 2005. e di valutarli da un punto di vista tecnico–economico, è scaturita la necessità da parte della Commissione di proporre un ordine del giorno al Consiglio regionale ove si impegni la Giunta regionale a:

· definire nel dettaglio la stesura del documento programmatico nel rispetto dei tempi previsti dal Protocollo di intesa, coinvolgendo le parti sociali;

· promuovere una conferenza di soggetti interessati ad un progetto per l’area, che confermi la sua vocazione industriale connessa alla produzione dell’automotive;

· programmare gli interventi finalizzati alla ricerca inerente alla produzione automobilistica, con l’attenzione soprattutto rivolta alla Fiat;

· sostenere lo sviluppo e la ricerca di motori eco-compatibili, la mobilità sostenibile e quant’altro previsto al punto 6 del Protocollo di intesa del 23 dicembre 2005.

La Commissione, a seguito della presentazione di alcune richieste di modifica presentate da alcuni Gruppi consiliari di minoranza, ha iniziato un breve dibattito, nel corso del quale i Commissari hanno ritenuto condivisibili le proposte di modifica presentate.

Pertanto la Commissione, accogliendo le proposte di modifica presentate, ha approvato l’ordine del giorno, nella sua stesura finale, all’unanimità. 

Si sono dichiarati favorevoli i seguenti Gruppi: DS; DL-MARGHERITA; RIFONDAZIONE COMUNISTA; ALLEANZA NAZIONALE e SINISTRA PER L’UNIONE.

L’ordine del giorno è stato inviato all’Aula per l’approvazione finale.

	Esame proposta di deliberazione n. 47 “Legge regionale 21/1985 e successive modifiche ed integrazioni. Proposta al Consiglio regionale del piano triennale attività 2005-2007 per la difesa del consumatore”.




La Commissione pur constatando l’assenza dell’Assessore competente, a causa di concomitanti impegni istituzionali, ha deciso di prendere atto dell’illustrazione della proposta di deliberazione per il Consiglio regionale n. 47, svolta da un funzionario dell’Assessorato al Commercio: si propone al Consiglio regionale l’approvazione del piano triennale di attività 2005/2007 per la difesa e tutela del consumatore, come previsto dalla legge regionale n. 21/1985 che attribuisce al Consiglio regionale, su proposta della Giunta regionale, il compito di approvare, ogni tre anni, un piano di attività per dare attuazione agli obiettivi della legge.

Nel corso dell’illustrazione, è stato evidenziato che dalla valutazione dei risultati ottenuti dall’applicazione del piano triennale 2002/2004, sono scaturiti gli indirizzi per la redazione del nuovo piano triennale di attività 2005/2007 contenente le linee della politica consumeristica piemontese.

Al termine, la Commissione ha deciso di rinviare l’argomento alla prossima seduta utile, alla presenza dell’Assessore competente.
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